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BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

e INDUSTRIA (XII) 

Comitato per* la indagine conoscitiva 
sull’industria chimica. ’ 

GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE 1972, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente Mob.  

Audizione del professor- Nino Novacco, Pre- 
sidente dell’Istituto per l’assistenza allo svi- 
luppo del Mezzogiorno. 

I1 Comitato ascolta una esposizione intro- 
duttiva del professor Novacco sulla struttura 
produttiva del settore chimico e sulla sua spe- 
cifica incidenza nello sviluppo del Mezzo- 
giorno. 

Segue un’ampia discussione alla quale in- 
tervengono i deputati Giorgio La Malfa, Pa- 
triarca, Tesini, Compagna, Baslini, Di Vagno, 
D’Alema, Mammi, Delfino e Peggio. Agli in- 
tervenuti il professor Novacco risponde’ for- 
nendo ulteriori chiarimenti sui problemi 
trattati. 

Audizione del professor Siro Lombardini, 
membro del Comitato tecnico scientifico per 
la programmazione. 

I1 Comitato ascolta quindi un’esposizione 
introduttiva del professor Siro Lombardini 
che si sofferma in paFticolare sulla funzione 
del settore chimico nel sistema economico ita- 
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liano, anche in rapporto all'attuale congiun- 
tura internazionale. 

Nella discussione intervengono i deputati 
Compagna, Vittorino Colombo, Tocco, Dami- 
co, AndePlini, Peggio e Giorgio La Malfa, ai 
quali il professor Lombardini risponde for- 
nendo ulteriori delucidazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,40. 

ISTRUZEONE (VIII) 

GIOVED~ 14 SETTEMBRE 1972, ORE 9,30. .-.P?e- 
siclenza del PTesidente GUL. .- Intervengono 
il Ministro della pubblica istruzione, Scalfa- 
ro, ed i Sottosegretari di Stato per la pubbli- 
ca istruzione, Cocco Maria e Caiazza. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA 
TSTRUZIONE SULLA SITUAZIONE NELLA SCUOLA D I  

SECONDO GMDO SUPERIORE. 

I1 Presid'eii-te GLii '%i:.irii-ziO, :di seduta ricor- 
da che l'odierna convocazione è stata richiesta 
dal gruppo c0munist.a. a2norm.a .delKarticolo 30 
del Regolamenta. 

I1 ,deputato Giannantoni motiva la rich'ie- 
sta-. di cony.oc,azi affronl 
tare il terriii'iiell per i?r e 
la cui riforma, non più dilazio -còridi- 
zi6na gran i parte degli :-al-t;ri._problemi. della 
-SCUOk.  

I1 Ministro della' pubb-lica: istrliizione. Scal- 
faro, richiamandosi . alle dichiarazioni pro- 

. q~inme,.: . - - . . . . fF,ammentarief+,,'delle . iititusioni sC6- 
lastiche. sk&ndarie::a.- Vintaggio "'&i: 'una:"mag.- 
giore unitarieta ?iél' , s is te~a:~or .mat iy~, ,  _ . - i . r '  .. .i! chs 
non- contrasta:con l'esigenza di'iavorire iì rl- 
sp&tis?pj-u.'arnpia delle-. 'c.apacitti e degli . inte- 
re& dai singoli Altio>pr.inciPio ::g$idà della 
rifot"'deve eisslsfe xixppfesentato cis un ntio- 
vo e 8ggtarirato ra@pdEto tfa 1.h formazibrie 

scolastica e la formazione: professionale; in 
tal senso i contenuti della formazione scola- 
stica al livello degli studi secondari devono 
avere certamente connessione con le ins0st.i- 
luibili esigenze della preparazione alla pro- 
fessione, ma una specializzazione accentuata 
ed eccessiva del processo formativo in sede 
scolasiica l lun txova riscontro nelle slesse ne- 
cessità della società economica e produttiva 
e non risponde al bisogno essenziale di una 
più ricca formazione umana dei giovani: la 
formazione dell'uomo è sempre la base irri- 
nunciabile di ogni preparazione scolastica. 
Non. esistono: riserve circa la Jpossibilit. .attua- 
le di' rea.lizzat-e un bierkfio 
'dente un'area comune di s 
renti. campi opzionali nonché libere attività 
elettive. L'unitarietà. e la differenziazione del- 
la scuola secondaria superiore risultano pari- 
menti. garantite da un'organizzazione degli 
sludi contrassegnata da esperienze culturali 
comuni, da m a  limitata e ben studiata scelta 
di itinerari formativi che devono modellarsi 
alle differenziale capacità dei singoli. L'isti- 
t.uzione del biennio. urtita'rio deve inoltre ga- 
rantire anche una prima preparazione profes- 
sionale polivalente e la scuola deve impegnar- 
si, in collaborazione con le regioni, ad orga- 
nizzare, a fianco dei trienni secondari, àppo- 
siti corsi di varia durata atti a fornire la qua- 
l ificazione professionale di:. pr-imo. .livello, :.te- 
nendo conto, . ,delle. .... ~ . . ,  esigenze. .-... e.3ergent,i . .- . a: _.,.. livello . .  
di distretto. Sul problema. d,elle. :opz iq~i  s'in- 
nest.a poi quello delle relazioni da stabilire 
tra biennio e triennio degli, studi! secondari; 
dovrà essere -.indagata ,,una. :maggior,e ,persona- 
lizzazione dei piani di lavoro :sqol.asbi,co che 
dia modo ai -giovani di-  offrire un contributo 
originale alla trattazione .dei temi della cul- 
tura. Nello stesso.ordine di idee anche la ri- 
forma .del triennio dovrà essere guidata da 
una coerente considerazione del.l'e;. finalità: de- 
gli studi secondari a tale 1iv.ello. Si ritengono 
maturi. i tempi per.;.attuare an,sbiennio unita- 
rio-opzionale atto a soddisfare alle pressanti 
esigenge di una elevazione. del livelIo generale 
di formazione e di una giusta offerta delle di- 
verse. possibilità di orientamente, e "di. diff e- 
renziazione: Una prima ipotesi di lavoro' do- 
vrebbe ridurre sensibilmente gli attuali oltre 
70 tipi di m'aturith .perdare ?uogo? ad una ma- 
turità ad.  indirizzo. umanistico (con caratteriz- 
zazione classica,: linguistica;, ;ecc.); .ad uhe .ma- 
turita ad indirizeO tecnico (con.. 2aritterizza- 
zione .industriale, agraria, commerciale, ecc.), 
lad una ma;0uTjta-~scientlfica.Irltj~:riforma della 
scuola secondaria ..superiore dovrà comporta- 
re,  quali prowedimenti. :di.;urge.nza,.. -!:imme- 
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diata riforma dei piani di studio, specialmen- 
le per quanto riguarda i primi due anni del- 
l’istruzione secondaria superiore; l’allinea- 
mento ormai indifferibile su base quinquen- 
nale delle scuole e degli istiluti at,tualmente 
di minore durata; la revisione della conclu- 
sione degli studi secondari superiore, utiliz- 
zando i risultati fin qui offerti dalla disciplina 
sperimentale avutasi nel 1969. 1 tempi e i 
contenuti della riforma secondaria superio- 
re implicano alt.resì l’esame e la soluzione di 
altri rilevanti problemi, tra i quali vanno an- 
noverati un’ampia e moderna tutela del diritto 
allo studio, l’attuazione di un’educazione per- 
manente in conformità agli orientamenti del- 
I’UNESCO, l’utilizzazione del metodo della 
sperimentaziane quale continuo stimolo e ve- 
rifica del processo di riforma. Le indicate linee 
di riforma della scuola secondaria superiore 
tengono conto delle conclusioni alle quali B 
pervenuta la commissione di studio e di  ricer- 
ca sui problemi della scuola secondaria supe- 
riore presieduta dall’onorevole Biasini. Una 
considerazione seria delle condizioni struttu- 
rali nelle quali versa ancora la scuola italiana 
non pub far ,prescindere tuttavia d,all’attua- 
zione graduale, accorta e realistica d i  tali li- 
nee di riforma, che consideri anche gli inevi- 
tabili alti costi finanziari da questa ultima im- 
plicati. B volontti del Governo che l’arino sco- 
lastico 1973-74 possa aprirsi a riforma gih ap- 
provata. Conclude affermando che sulla base 
delle indicazioni fornite il ,Governo si è im- 
pegnato a procedere con l’attenzione. e l’ur- 
genza che il problema impone, tenendo ben 
conto di ogni indicazione che il Parlamento 
ha dato e si riserva di dare. 

I1 deputato Raicich, ribadendo l’urgenza 
del problema in discussione e la sua matura- 
zione ormai acquisita, afferma che la crisi 
della scuola secondaria superiore è crisi di 
contenuti culturali e di rapporti con la so- 
cietà e con i problemi dei giovani. Negli anni 
passati, malgrado le sollecitazioni e le indi- 
cazioni del Parlamento e le spinte sociali 
sempre più decise, vari governi non sono riu- 
sciti. a varare la riforma della scuola secon- 
daria superiore; a tutt’oggi soltanto il suo 
gruppo ha presentato una proposta di legge 
di riforma mentre il  Governo è ancora nella 
flcse di studio e di elaborazione. Ricorda al- 
tresì che nella passata legislatura molti dei 
prowedimenti approvati si richiamavano 
esplicitamente ad una prossima entrata in 
vigore della riforma della scuola secondaria 
superiore, riforma che in realtà non B mai 
venuta alla luce così come analogamente B 
naufragato il progetto di riform’a universita- 

ria. Denuncia quindi il caos esistente nella 
scuola italiana - uno dei sintomi del quale 
è rappresentato dal modo inconcepibile nel 
quale si stanno attuando i corsi abilitanti - 
che non si risolve né con provvedimenti di 
emergenza o di normalizzazione, né tanto 
meno con una politica restauratrice. Il suo 
gruppo non è soddisfatto delle odierne di- 
chiarazioni ,del ‘Ministro della pubblica istru- 
zione che permangono generiche e non danno 
assicurazioni su una rapida presentazione. di 
un disegno di legge di riforma della scuola 
secondaria superiore; del resto, le poco rassi- 
curanti intenzioni del Governo sono compro- 
vate dagli stanziamenti nei capitoli del bi- 
lancio di quest’anno per il finanziamento di 
provvedimenti legislativi in corso che non 
contengono riferimenti né alla riforma della 
scuola secondaria superiore né all’articolo 3 
del disegno di legge sullo stato giuridico la 
cui discussione inizierà tra breve ;-i Assem- 
blea. Conclude preannunciando che il suo 
gruppo proporrà, in sede di ufficio di Pre- 
sidenza della Commissione, che quest’ultima 
cominci ‘ a  .discuteFe la proposta di legge 
(n. 260) di riforma, della scuola secondaria 
superiore presentata dal suo gruppo. 

Ii deputato Nicosia critica l’odierna con- 
vocazione della Commissione non per l’argo- 
mento trattato ma per la debolezza delle con- 
clusioni cui oggi si può addivenire per la 
mancanza di strumenti procedurali. 11 grup- 
po comunista, a suo giudizio, avrebbe fatto 
meglio a chiedere direttamente di discutere 
al più presto la propria proposta di legge di 
riforma della scuola secondaria superiore. 
Dal canto suo annunzia che il gruppo al qua- 
le appartiene non ha difficolttl ad iniziare la 
discussione su tale proposta di legge, an- 
che se B necessario che il Governo elabori al 
più presto un proprio disegno di legge sulla 
base delle odierne d.ichiarazioni del Ministro 
della pubblica istruzione. 

I1 deputato Spitella, ricordando i prossimi 
impegni del Parlamento su temi della scuola, 
ritiene che, pur ribadendo l’urgenza della ri- 
forma della scuola secondaria superiore, non 
si può non concedere al Governo il tempo ma- 
teriale per predisporre un proprio disegno di 
legge al riguardo. Dopo aver giudicato intem- 
pestiva l’odierna riunione della Commissione, 
afferma che la proposta del deputato Raicich 
in ordine all’inizio della discussione della pro- 
posta di legge n. 260 dovrk essere valutata in 
sede di Ufficio di Presid.enza della Commis- 
sione, precisando fin d’ora che sarebbe auspi- 
cabile che, 1’i.nizio di una discussione sulla 
riforma della scuola secondaria superiore av- 
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venga quando sar& presentato il relativo dise- 
gno di legge governativo. 

I1 deputato Satta ribadisce i motivi della 
odierna seduta che non 8 intempestiva né inu- 
tile ma tende a mettere in chiaro ancora una 
volta la necessità di definire i tempi e i modi 
della discussione sulla riforma della scuola 
secondaria superiore. La proposta di legge del 
suo gruppo è evidentemente il frutto di pre- 
cise scelte politiche ma allo’ stesso tempo 
nulla impedisce che essa possa costituire una 
base di discussione. Chiede che il Governo di- 
chiari quando sarh in grado di presentare un 
proprio disegno di legge in modo che il Par- 
lamento possh programmare l’esame dei pror- 
vedimenti in materia di istruzione che dovrh 
affrontare nei prossimi mesi. 
. I1 ministro della pubblica istruzione Scal- 

faro, concludendo Ia. discussione, dichiara che 
il Governo è contrario all’esame deIla propo- 
sta di legge n.-260 mentre si sta.elaborando 
un disegno di legge sullo stesso argomento e 
ribadisce che il Governo, nella serie degli im- 
pegni pendenti, opererh con la massima solle- 
citudine per la presentazione del disegno di 
legge di riforma della scuola secondaria supe- 
riore in modo che questa possa essere appli- 
cata con l’anno scolastico 1973-74. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

CONVOCAZIONI 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Venerdì 15 settembre, ore 9,30. 

Comunicazioni del Ministro delle .poste e 
delle telecomunicazioni sul problema della 
TV a colori. 

WI CONMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Venerdì 15 settembre, ore 10. 

Comunicazioni del Ministro dell’agricol- 
tura 8 foresee sul problema dei prezzi dei 
prodotti agricdi ed alimentari. 

XPP COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Venerdì 15 settembre, ore 10. 

Comunicazioni del Minisiro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato sul proble- 
ma del carovita. 

COMIMISSPONE PARLAMENTARE 
per la yigilawza sulle radisdiEusioni. 

Martedì 19 settembre, ore 17. 

. Per procedere alla propria- costituzione. 
(Azda  del Palazzo de i  G r u p p i  della Ca- 

m e r a ) .  , , 

H COMMPSSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì 28 settembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE 

Esame della proposta d ì  legge: 
BUCCIARELLI Ducc~ :  Adeguamento dei ruoli 

organici degli avvocati e procuratori dello 
Stato (113) - Relatore: Bressani - (Parere 
della I I ,  della IV e della V Commiss ione) .  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere.  sulla proposta d ì  legge: , 

Senatori ARIOSTO ed altri: Modifiche ed 
integrazioni alla legge 15 dicembre 1969, 
n. 972, recante autorizzazione alla spesa per 
la costruzione della nuova sede degli Istituti 
archivistici di Roma e per l’acquisto di un 
immobile destinato ai servizi del Senato della 
Repubblica (Approvata  dalla VI11 Commis-  
sione permanente  del Senalo)  (653) - (Pa-  
Tere ulla I X  Commiss ione)  - Relatore:. 
Righelti. 

STABPLI3HEXTP TPPOGRAFICP CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la  s tampa alle ore i9. 


